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Il ritrovamento di 

Montelera rivela una 

vasta trama mafiosa 
(A PAGINA 4) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Quattrocentomila 

i licenziati nelle 

epurazioni in Cile 
(IN ULTIMA) 

Grandi folle in tutta Italia alle manifestazioni del PCI 

Referendum: rispondere col «no> 
a chi vuole dividere i lavoratori 

Bufalini denuncia a Nuoro il tentativo della DC di colpire un principio di libertà - Oggi si riunisce la Direzione del Partito comunista - La prepara
zione del dibattito sulla fiducia al governo, che si aprirà giovedì pomeriggio - Vasta eco sulla stampa all'intervista del compagno Berlinguer 

Il discorso 
di Bufalini 

CAGLIARI, 17 marzo 
La prima manifestazione 

pubblica sul prossimo referen
dum per il divorzio e sulle e-
lezioni regionali del 16-17 giu
gno si è svolta a Nuoro, ad 
iniziativa del PCI, nel cinema 
Eliseo, gremito di operai, con
tadini, pastori, impiegati, in
segnanti, professionisti, giova
ni e donne. 

Prendendo la parola a chiu
sura del dibattito — aperto 
da una introduzione del consi
gliere regionale Francesco Or
ni — il compagno Paolo Bu
falini, della direzione del PCI, 
ha sottolineato come il fatto 
più importante nella campa
gna per il referendum è dare 
a decine di milioni di elettori 
una cognizione esatta e veri
tiera dei termini del proble
ma, della scelta che si è chia
mati a compiere e delle sue 
conseguenze. E', questo, lo 
sforzo in cui si è impegnato 
il nostro partito su tutto il 
territorio nazionale. 

Lo schieramento antidivor
zista, alla cui testa sono la 
DC e il MSI, punta tutte le 
sue carte sulla disinformazio
ne, sulle mistificazioni e falsi
ficazioni, sulla confusione. 
Nell'impresa della falsificazio
ne, e del rilancio di un anti
comunismo becero, è tornato 
da qualche tempo a distin
guersi, in gara con i fogli fa
scisti, il quotidiano della DC, 
Il Popolo. All'opposto, la no
stra arma decisiva per vince
re il referendum sul divor
zio — questa battaglia di de
mocrazia, di progresso civile 
e di libertà — è come sem
pre la informazione esatta, lo 
appello alla ragione, la ve
rità. 

Bisogna spiegare — ha det
to Bufalini — che la legge sul 
divorzio esiste già da tre an
ni, non ha provocato alcun 
terremoto, alcun danno alla 
famiglia, ma anzi ha consen
tito e consente di dare solu
zioni umane e civili a vicende 
dolorose, a situazioni irrego
lari. Perchè allora cancellare 
la legse sul divorzio? E forse 
la Chiesa non annulla i matri
moni falliti? Con quale dirit
to si vorrebbe negare questo 
potere e questa possibilità al
lo Stato? 

Fin dall'autunno del *70 ab
biamo tenacemente proposto 
— ha proseguito Bufalini — 
un accordo tra la DC, il PCI, 
jl PSI e gli altri partiti di
vorzisti, un accordo che per
mettesse di perfezionare l'at
tuale disciplina di scioglimen
to dei matrimoni e introdur
re modifiche sostanziali e im
portanti che tenessero conto 
di determinate esigenze e pro
poste provenienti dal mondo 
cattolico. 

E non è vero che il PSI non 
fosse d'accordo. Il segretario 
del PSI, compagno Francesco 
De Martino, e la direzione so
cialista, hanno per proprio 
conto, pubblicamente, propo
sto alla DC lo stesso tipo di 
soluzione. In questo senso si 
sono pronunciati anche molti 
altri esponenti, personalità, 
dirigenti dei partiti laici divor
zisti. Ma a questo punto il se
natore Fanfani ha deciso di 
non aprire alcuna trattativa e 
di andare al referendum, con 
ciò contraddicendo anche la 
piattaforma politica del recen
te congresso de. 

Oggi la DC porta avanti la 
campagna contro il divorzio 
tra grandi contrasti e contrad
dizioni. Si trova nella inco
moda posizione di avere per 
compagno di battaglia il MSI, 
e di avere contro la gioventù 
de, molti intellettuali de, emi
nenti uomini di cultura catto
lici, sindacalisti e perfino nu
merosi vescovi e uomini di 
Chiesa. Anche per questo la 
DC ricorre a metodi gravi: da 
una parte utilizza, forzando, 
certe posizioni e affermazioni 
del Consiglio dell'episcopato 
italiano; contemporaneamen
te si sforza di dare alla cam
pagna l'impronta dell'antico* 
munismo. 

Ancora una volta, per col
pire un principio di libertà — 
ha detto ancora Bufalini — si 
ricorre alla vecchia mistura di 
clericalismo e anticomunismo. 
Tutto ciò costituisce un ele
mento politico nuovo e grave 
della situatone attuale su cui 
dovrebbero riflettere tutte le 
forse democratiche e in pri
mo luogo i partiti laici alleati 
di governo della DC. 

Le conseguenze negative ri
guardano sia la pace religiosa, 
i rapporti tra Stato e Chiesa, 
1 margini di autonomia laica 

SEGUE IN ULTIMA 

Centinaia di manifestazioni sul referendum organizzate 
dal PCI, alle quali hanno partecipato migliaia di lavorato
ri, donne e giovani, si sono svolte ieri in tutto il Paese. 

In Puglia (in tutta la regione si sono svolte una ventina 
di manifestazioni) a BARLETTA ad un'immensa folla ha par
lato il compagno Alfredo Reichlin, della Direzione del PCI. 
A BITONTO ha tenuto un comizio il compagno Antonio Ro
meo, della Direzione. A LECCE ha parlato il compagno Ga
stone Gensini, vicepresidente della Commissione centrale 
di controllo. 

In Sardegna, dove il 16 e 17 giugno si terranno anche le 
elezioni regionali, a ORISTANO si è tenuta una grande ma
nifestazione con notevole partecipazione di operai, impiegati, 
contadini, pescatori. Ha parlato il compagno Emanuele Maca-
luso, della Direzione, il quale ha sottolineato che l'emigra
zione, la disoccupazione, l'arretratezza delle zone agro-pasto
rali sarde sono la vera causa della miseria e della rovina di 
tante famiglie. Trecentomila emigrati e decine di migliaia di 
« vedove bianche » in Sardegna — ha detto Macaluso — costi
tuiscono la vera « vergogna » e il vero « scandalo » che bisogna 
cancellare votando « no » al referendum del 12 maggio, in no
me dell'antifascismo e dell'unità del movimento operaio e 
autonomistico e facendo avanzare il 16 e 17 giugno alle ele
zioni regionali, il PCI e l'intero schieramento della sinistra, 
per aprire la strada a una nuova direzione politica della re
gione, sola garanzia per la programmazione democratica e per 
l'attuazione corretta della legge 509 sul nuovo piano di rina
scita della Sardegna. 

«Difendiamo un diritto di civiltà, no all'abrogazione del 
divorzio»: questo il tema di una manifestazione svoltasi ieri 
mattina a RAVENNA. La compagna Adriana Seroni, della Di
rezione, rispondendo alle domande poste dal pubblico pre
sente alla manifestazione, ha sottolineato gli aspetti politici 
della manovra portata avanti da Fanfani e dalle destre. 

Una folta partecipazione di compagni e di cittadini ha 
visto anche la manifestazione svoltasi ad ASTI dove è inter
venuto il compagno Dario Valori, della Direzione. Dalle urne 
— ha detto Valori — deve uscire un forte « no » alla can
cellazione di una legge di civiltà e di progresso com'è quella 
istitutiva del divorzio. 

Un'altra manifestazione si è svolta ad UDINE dove sulla 
crisi economica e politica del Paese e sul referendum ha par
lato il compagno Eugenio Peggio. A CODIGORO, grosso cen
tro della «bassa» ferrarese ha parlato, nel corso di una 
manifestazione, il compagno sen. Mario Livigni. 

A VICENZA, nel centro della città, è stata allestita per 
iniziativa del PCI una mostra di fotografie e di manifesti 
sul tema del divorzio. 

Il dibattito 
nell'Azione Cattolica 

sul referendum 
e sui rapporti 

con il marxismo 
Sono iniziati ieri a Roma i lavori del convegno nazio
nale delle presidenze diocesane di A. C. sul teme: 
« L'Azione Cattolica nella Chiesa italiana per il rinno
vamento e la riconciliazione*. Nella prima giornata di 
dibattito, assai vivace, numerose voci si sono levate per 
sottolineare la necessità di un maggiore impegno per 
una società diversa, mentre non pochi oratori hanno 
affermato l'esigenza di un dialogo con i marxisti. 
Questo problema è sfato posto in particolare con chia
rezza dal prof. Angelo Marchesi, presidente diocesano 
di Bergamo. Il presidente dell'A. C. Agnes ha annun
ciato che il tema del referendum sul divorzio sarà 
affrontato solo nella seduta di domani. Si ha l'impres
sione che — secondo le direttive della CEI — si infenda 
impedire che questo convegno confermi le posizioni 
già espresse sul referendum dalla maggioranza del 
Consiglio nazionale di Azione Cattolica. Ma diversi ora
tori sono già intervenuti criticando l'impostazione della 
presidenza dell'associazione. (A PAGINA 2) 

ROMA, 17 marzo 
11 nuovo governo dell'ori. 

Rumor, completata la sua 
composizione con la nomina 
dei 42 sottosegretari, si pre
senterà giovedì prossimo da
vanti alle Camere. Qualche 
anticipazione sui temi fonda
mentali che caratterizzeranno 
il confronto parlamentare, 
frattanto, la si è avuta con 
le prime polemiche che han
no accompagnato la costitu
zione del governo: polemiche 
che hanno coinvolto subito al
cuni settori della maggioran
za. Le questioni che il gover
no si trova di fronte sono 
ben presenti: la difficile situa
zione economica, aggravata da
gli errori e dalle contraddizio
ni della DC e del passato go
verno; la scadenza del refe
rendum, la quale comporta 
una chiara assunzione di re
sponsabilità in difesa della 
laicità dello Stato; e, infine, 
l'urgenza di un'azione ferma 
e rigorosa nei confronti del
la recrudescenza dello squa
drismo fascista. 
"Domani, a Palazzo Chigi, 

avrà luogo il giuramento dei 
sottosegretari. La prima riu
nione del Consiglio dei mini
stri sarà convocata per mer
coledì o, al massimo, per gio
vedì mattina: il nuovo gover
no esaminerà in questa oc
casione le dichiarazioni pro
grammatiche di Rumor. 

Ma il carattere della crisi 
e gli aspetti della soluzione 
cui ha approdato sono già 
al centro di un vivace dibat
tito politico. In questo qua
dro, una grande eco ha avu
to sulla stampa l'intervista 
del compagno Enrico Berlin
guer pubblicata dal nostro 
giornale. Molti organi di stam
pa riportano dei resoconti 
delle argomentazioni del se
gretario generale del PCI, ri
ferendole in modo oggettivo. 
Soltanto 11 Popolo, sulla fal
sariga della linea che si è 
dato recentemente, sente il bi
sogno di fare confusione in
torno alla chiara linea del 
PCI per quanto riguarda il 
governo e la campagna del 
referendum. 

Anche nell'ambito delle vol
garità imposte dall'attuale at
teggiamento della DC, però 
una verità sfugge all'organo 
dello «scudo crociato», il 
quale scrive che il «segnale» 
per un mutamento della si
tuazione politica si è avuto 
con la decisione di Fanfani 
di andare alla prova del re
ferendum. Di questo «segna
le» Il Popolo si gloria, come 
di un insuccesso comunista, 
quando invece — come è a 
tutti evidente — esso ha rap; 
presentato il sopravvento di 
un clima politico diverso e 
più pesante, contraddistinto, 
tra l'altro, dai tentativi fasci
sti di uscire dall'isolamento e 
di ergersi a protagonisti. Ed 
è significativo che il senatore 
Fanfani, nei suoi recenti di
scorsi sul divorzio, abbia fat
to riferimento alla campagna 
sanfedista del 18 aprile '48 co
me ad un esempio di rispet
to della libertà di coscienza, 
senza spendere neppure una 
parola riguardo alle iniziati
ve neo-fasciste e al fatto che 
il MSI, in questa campagna, 
si trova schierato al suo fian
co. 

Oggi il segretario della DC 
ha parlato nuovamente su 
questi temi, a Chieti e Fog-

C.f. 
. SEGUE IN ULTIMA 

L'OPEC congela 
per tre mesi 

il prezzo 
del «greggio» 

Riuniti a Vienna, i mini
stri arabi del petrolio han
no deciso di mantenere 
congelato per i prossimi 
tre mesi il prezzo del pe
trolio, come « segno di 
buona volontà » nei con
fronti del mondo industria
lizzato. Sarà creato anche 
un fondo speciale per il 
finanziamento di progetti 
industriali per i Paesi in 
via di sviluppo. A tarda 
sera i ministri arabi deci
devano di proseguire inve
ce domani la discussione 
sull'opportunità o meno di 
sospendere l'embargo ver
so gli Stati Uniti. Come è 
noto Siria e Libia si sono 
pronunciate contro la re
voca, mentre l'Algeria ha 
proposto una sospensione 
e per prova », della dura
ta di due mesi. Arabia 
Saudita, Egitto ed Emira
ti sono invece favorevoli. 

( IN ULTIMA) 

La profonda crisi nata dalle conseguenze delle guerre coloniali In Africa 

Numerosi ufficiali 
arrestati a Lisbona 

dopo la rivolta 
Caetano si è schierato con l'ala più oltranzista del regime - Cresce con scio
peri e proteste la pressione operaia - Continua l'allarme nell'esercito 

Dopo la rivolta di sabato, divani ufficiali sono stati arrestati • trasferiti in un careara di Lisbona. Fra assi c'è un tananta colonnello eh* 
era stato insignito della più alta onorificenza militare portoghese. Caetano, schieratosi con l'ala più oltranzista del regime, sembra così 
aver momentaneamente superato la crisi, anche se l'esercito continua ad essere tenuto in stato d'allarme. Tuttavia gli arresti non paiono 
aver risolto completamente la situazione: i motivi della rottura, manifestatasi in forme cosi aspre, restano infatti intatti e prosegue la forte 
pressione operaia contro la repressione fascista • per le pesanti conseguenze economiche delle guerre coloniali in Africa. Nella foto: mezzi 
corazzati alla periferia di Calda* da Ramha. ( IN ULTIMA) 

L'opinione pubblica attende un dibattimento chiaro e conclusivo 

OGGI INIZIA IL PROCESSO VALPREDA 
I giudici prevedono che durerà circa 6 mesi - 400 i testimoni citati dalla difesa e dall'accusa - Nella città gli inviati dei prin
cipali quotidiani e settimanali italiani - Colloquio con i l presidente della Corte d'Assise, col PM e col presidente del tribunale 

CATANZARO DECISA A RESPINGERE O G N I P R O V O C A Z I O N E FASCISTA (A PAGINA M 

L'Europa dinanzi agli attacchi di Nixon 

DALL'INVIATO CATANZARO, U marzo 
E ' il momento delle previsioni. I n genere alla vigilia di un processo che scatu

risce da una vicenda che ha avuto vasta risonanza, l'opinione pubblica, e in partico
lare la stampa che ne è portavoce e ne raccoglie le sollecitazioni e gli umori, si di
vide fra innocentisti e colpevolisti. Soprattutto quando le prove dell'istruttoria non 
sono cosi «convincenti» come sempre invece dovrebbero essere per condannare un impu
tato. Tutto questo per il processo Valpreda non è accaduto, o se è accaduto ora non 
è più valido. E ' questo un altro segno, forse il minore, ma ugualmente sintomatico, 
della unicità di questo dibattimento che inizia domani mattina nella palestra dell'isti

tuto di rieducazione (come 
viene chiamato con un ter
mine eufemistico il rifor
matorio) per minori. A Ca
tanzaro tra ieri e oggi sono 
giunti gli inviati dei princi
pali quotidiani e settimanali 
italiani. L'nterrogativo che 
tutti si pongono non è se e 
come gli imputati che domani 
compariranno davanti ai giu
dici sono colpevoli, ma se 
e come questo processo si 
farà. E tutti disquisiscono con 
impegno alla ricerca di moti
vazioni procedurali, codice 
alla mano, che imporrebbero 
la prosecuzione ad ogni co
sto del dibattimento o che, vi
ceversa, non darebbero scam
po alcuno e costringerebbero 
ad un ulteriore rinvio. L'es
senza di questa disputa, cosi 
diversa da quelle che accom
pagnano di solito l'inizio di 
ogni processo da, forse più 
di ogni altra logica argomen
tazione, la misura di quanto 
è avvenuto in questi ultimi 
anni intorno alla vicenda Val-

Fallita a Salerno la 
provocazione missina 

In tutta la citta si estende il movimento unitario antifa
scista. Decisa presa di posizione della DC contro lo vio
lenze squadristiche. Numerosi Consigli comunali hanno 
votato ordini del giorno di protesta contro le imprese 
teppistiche dei picchiatori del MSI nei giorni scorsi. Di
rigenti comunisti e socialisti esprimono solidarietà agli 
agenti e ai carabinieri feriti. Oggi • mercoledì la prote
sta nelle fabbriche. (A PAG. 5) 

& comprensibile che certi 
giornali «atlantici» si chie
dano angosciati a chi giovi 
la violenta esplosione di dis
senso tra Stati Uniti ed Eu
ropa a nove cui stiamo assi
stendo. Ma l'interrogativo 
che sta a monte è un altro: 
perche l'America e l'Europa 
a nove sono arrivate al pun
to che il segretario di Stalo 
prima, e lo stesso presidente 
degli Stati Uniti successiva
mente, adoperano nei con
fronti degli alleati europei 
un linguaggio fino a pochi 
mesi addietro del tutto mim-
maginàbUe? 

Per rispondere a un tale 
interrogativo occorre prima 
di tutto sgomberare il campo 
da un equivoco di comodo: 
l'equivoco secondo cui tutto 
dipenderebbe dall'atteggia
mento et bizzoso», «velleita
rio», « irresponsabile » della 
Francia. E* un vecchio argo
mento spesso ricorrente nel
la pubblicistica superficiale 
dell'oltranzismo atlantico. Ed 
è un argomento falso. In
tendiamoci. Noi non siamo 
tra coloro i quali sostengono 
che la funzione di Parigi sìa 
quella di dire ciò che nelle 
altre capitali europee gli 

uomini di governo pensano. 
Se le cose stessero cosi tutto 
sarebbe assai semplice. Sap
piamo benissimo, invece, che 
la politica estera della Fran
cia gollista e postgollista e 
tutt'allro che un esempio di 
linearità. 

Due elementi però ci sem
brano chiari e indiscutibili. 
Primo, Parigi ha ragione 
quando sostiene che l'Euro
pa a nove non può procede
re sulla strada della sua uni
tà sema una spiegazione 
reale con gli Stati Uniti; se
condo, l'Europa a nove, se 
vuole esistere, non può rinun
ciare alia sua politica verso 
il mondo arabo e mediterra
neo. Non a caso, del resto, 
gli altri membri dell'Europa 
a nove hanno accettato sol
tanto questi due punti fer
mi della posizione della Fran
cia. E non a caso la polemi
ca americana si è manife
stata in tutta la sua durez
za solo dopo che a Washing
ton si è avuta l'impressione 
che lungo queste linee co
minciava a muoversi non so
lo la Francia, ma l'Europa 
comunitaria nel suo comples
so. E' stato a questo punto 
che i dirigenti degli Stati 

Uniti hanno avvertito il pe
ricolo di perdere l'egemonia 
sull'Europa occidentale. 

Nixon lo ha detto con 
grande chiarezza nel breve 
discorso di ieri: gli Stati U-
niti aspirano a diventare la 
«guida del mondo». E\ e-
videntemente, una afferma
zione grottesca. Ma se questa 
è l'ambizione confessata del
l'attuale Amministrazione a-
mencana. si comprende be
ne perchè Nixon e Kissinger 
non intendano permettere 
che l'Europa a nove cerchi e 
trovi la strada di una sua 
collocazione autonoma. Di 
qui la violenza della pole
mica. 

E' una violenza calcolata, 
ma anche, come scrive Le 
Monde, pericolosa. E' calco
lata perchè quello che si 
vuole ottenere, in realtà, è 
far paura ai dirigenti euro
pei agitando lo spettro del-
l'a abbandono », per farli tor
nare alla obbedienza. E' già 
accaduto, anche recente
mente, alla conferenza di 
Washington sull'energia; per
chè — si pensa a Washing
ton — non potrebbe accade
re ancora, visto lo stato di 
disunione in cui si trova la 

comunità dei nove, e che mi
naccia di farsi insostenibile 
dopo l'annunciata intenzione 
dei laburisti britannici di ri
negoziare l'adesione dell'In
ghilterra al MEC? 

E" pericolosa, per gli stessi 
dirigenti USA, tuttavia, per
chè ponendo sul tappeto, nel 
corso di una polemica così 
acuta, la questione della per
manenza delle truppe ameri
cane m Europa, costoro ri
schiano di spingere il Con
gresso ad adottare la deci
sione di ritirarle. 

E* chiaro che mólti gruppi 
dirigenti europei paventano 
una tale eventualità, consi
derandola la cosa peggiore 
che possa accadere. Ma an
che per Nixon e per Kùsin-
ger ciò non sarebbe affatto 
gradevole. Tutti e due usci
rebbero infatti dalla scena 
mondiale con un bilancio di
sastroso per il ruolo interna
zionale del loro Paese. 

Dalla portata stessa del ri
schio che i gruppi dirigenti 
americani da una partae e i 
gruppi dirigenti europei dal
l'altra stanno correndo, ri
sulta con evidenza la gravità 
della crisi. Di • fronte alla 
quale non serve a nulla mi

nimizzare, come hanno fat
to, in una certa misura, ti 
ministro degli Esteri italiano 
e quello francese nei recenti 
incontri pugliesi. Quel che 
occorre fare, invece, è pren
derne lucidamente coscien
za e scegliere seriamente la 
strada da seguire. Al punto 
in cui sono le cose, essa non 
può essere altro che quella 
di imprimere caratteristiche 
nuove e slancio nuovo al pro
cesso di unità europea — su 
una base molto diversa da 
quella puramente verticisti-
ca che è stata praticata fino 
a ora e che ha reso la Comu
nità impotente — per poter 
affrontare, così, un discorso 
a fondo con gli Stati Uniti. 
Non c'è altra scelta. Sarebbe 
infatti una non scelta quella 
di rinunciare a un'azione co
mune e autonoma, e alla ri
cerca di nuove strade unita
rie, per paura di essere ab
bandonati dall'America. 

Alberto Jacoviello 
A PAG. 12 - Nuova arrogan
te dichiarazione di Nixon. Lo 
reazioni in Europa. Un arti
colo della « Pravda » sui rap
porti USA-MEC. 

preda e dei risultati conse
guiti dalle forze democratiche 
nella dura battaglia per rag
giungere la verità sulla strage 
di piazza Fontana e su tutti 
gli altri episodi della strate
gia della tensione che hanno 
preceduto e seguito quel san
guinoso episodio. 

Oggi a Catanzaro si discu
te se il processo deve o no 
andare avanti, se ha ragione 
la parte civile che lo vuole 
riunire a quello contro Fre-
da e Ventura o se invece è 
nel giusto la difesa chi chiede 
in ogni caso un immediato 
dibattimento per dimostrare, 
anche in un'aula di giustizia, 
la convinzione che ormai sem
bra maturata nel Paese: cioè 
che la strage della Banca 
Nazionale dell'Agricoltura fu 
organizzata e portata a termi
ne dagli autori della strate
gia della tensione e che il 
disegno reazionario che ne era 
alla base ebbe, per un certo 
numero di mesi, qualche ri
sultato solo perché a fargli 
da puntello vi erano gravi 
connivenze da parte anche di 

. Paolo Gambescia 
SEGUE IN QUINTA 

6rande domenica di Inter, Vicenza e Cesena 

Lazio e Napoli ko 
Ritorno della Juve 
Oggi la «Sanremo» 

La Lazio ha conosciuto ieri una dura sconfìtta (la quar
ta del suo meraviglioso campionato) ad opera dell'Inter 
che si è imposta per 3-1. Contemporaneamente, anche il 
Napoli è caduto (2-1) sul campo di quel L.R. Vicenza 
che una settimana prima aveva sgambettato il Milan a 
San Siro. Cosi, la Juventus — che ha sconfitto per 2-4 i 
rossoneri — è tornata a minacciare da vicino la capoli
sta, dalla quale è ora separata di soli due punti. Di r i
lievo anche le vittorie per J-i del Cesena (sul Bologna) 
• della Roma (sul Poggia), mentre il derby di Marassi 
è finito in un pareggio che rischia di esser* fatalo sia 
alla Sampdoria che al Genoa. Intanto, oggi, il ciclismo 
vivrà una delle suo giornate più appassionanti con la 
disputa della Milano-Sanremo. Alla «classicissima di 
primavera » sarà assento Merciai (ammalato), ma il fa
vorito della corsa è tempro un belga e risponde al no
mo di Roger Do Vlaominck (anche Van Unden non va 
pori sottovalutato). Nella foto: Pulici battuto dal se
condo gol nerazzurre, realizzate da Orlali. -
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